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In prossimità del rinnovo dei consigli provinciali 

Pieno successo 
delle sinistre 

nel voto in due 
città francesi 

A Vil leneuve D'Ascq i comunisti passano dal 19,5 
al 24,5 por cento dei voti e i socialisti aumentano del 
10 per cento - Conquistata la maggioranza nei due 

centri - Le preoccupazioni di Chirac 

, Mentre prosegue l'avanzata delle forze del MPLA 

Imminente il riconoscimento 
europeo del governo angolano 

I giornali inglesi affermano che Londra è pronfa ad allacciare relazioni con Luanda — Liberata la città di San 
Salvador nel nord del paese — Mercenari giunti a Kinshasa fermati all'aeroporto dalle autorità dello Zaire 

PARIGI. Hi 
I.e due elezioni comunali 

rhe hanno avuto luogo ieri 
nel Nord e ueH'Aisne — due 
successi della .sinistra ehe prò 
gredisce e considerevolmente 
sia nella sua componente co
munista che in quella socia!: 
sta — hanno sorpreso il go-
verno che in questi inorili cel
t a va di riprendere l'iniziativa 
e di rioccuparo la scena poli
tica dominata per due setti 
inane dal 22. com,'resso de'. 
PCF e dall'eco da esso susci
tata. 

Il « t e s t » dei due cnmim , 
s'intende, è limitato ma es.-o 
avviene a meno di un nics" 
dalle elezioni cantonali che 
porteranno ali? urne, per il 
rinnovo della metà dei svisi
gli generali (province» alme
no quindici Milioni di fra:i-
cesi, e a cinque inorai dall' 
aiKMtura della relativa e un 
paglia elettorale che appai • 
fin d'ora estremamente poli
ticizzata. 

Vediamo intanto qii"sti ri
sultat i : a Chauny (Aisne) la 
lista comune delle sinistre ha 
conquistato i 12 seggi dispo
nibili (7 ai comunisti e ;> ii 
socialisti) e con il 5'2'Z- dei 
voti è entra ta in una munici
palità da decenni gestita dai 
centristi . I comunisti, dal can
to loro, erano assenti dalla 
giunta di questo comune IÌA 
oltre t renta anni . Nel primo 
turno elettorale di Villeneuve 
D'Ascq (Nord) il PCF passa 
dal l'J.5 al 24..V.7 dei voti, i 
socialisti fanno un balzo in 
avanti del 10<7 e arrivano al 
29ub dei suffragi, mentre le 
due liste governative, anche 
sommando i loro voti, non su
perano il 44','. (avevano otte 
liuto il 60". n dei voti al primo 
turno del 1971). 

11 governo, da alcuni gior
ni, ha messo in campo tutti 
i suoi leaders per sostenere 
— come ha det to ieri Chirac 
— che le elezioni cantonali 
del 7 e del 14 marzo non han
no alcuna portata politica e 
per rimproverare alle sinistre 
di porre il paese in campa
gna elettorale con due anni 
di anticipo sulle elezioni le
gislative previste per il 1978. 
Ma il governo sa benissimo 
che quindici milioni di per
sone non vanno soltanto al
le urne per confermare que
sto o quel notabile locale 

Il segretario generale del 
PCF Marchais. che parlava a 
Nizza, ha contrat taccato !e 
tesi di Chirac affermando 
che le elezioni cantonali del 
prossimo marzo «sono politi
che perché gestire gli interes
si della popolazione anche a 
livello cantonale è un fatto 
politico» e tutt i coloro che 
cercano di mascherare que
sta verità «o appartengono 
alla destra o fanno il gioco 
della destra ». 

In al tre parole la campa
gna elettorale, che si apre uf
ficialmente soltanto sabato. 
è già lanciata. 

Augusto Pancaldi 

Positivo giudizio 
di Schmidt 
sulla linea 
di Breznev 

BONN. Iti 
In una intervista ad Hans 

Ulrich Kempski. capo repor
ter della Sucdilrutscìie '/.in-
lunn. il cancelliere Schmidt 
ha espresso un interessante 
giudizio sulla politica del
l'URSS e di Breznev: «Por 
molta gente all'Kst e all'Ovest 
l^eonid Breznev è la I igni a 
sovietica di maggior rilievo 
in quel che concerne la poli
tica sovietica di distensione, 
(piale si è espressa sinora ne-
g\i accordi SAI/I' con gli Sta
ti Uniti, nell'accordo quadri
parti to su Berlino, nel trat
tato di Mosca, nelle t rat tat i
ve che hanno condotto alla 
conlerjjj^a sulla sicurezza e 
la coopera/ione di Helsinki e 
m altre trat tat ive ancora. Io 
posso solo augurarmi che il 
2.ì. Congresso del parti to co
munista dell 'URSS confermi 
e consolidi questa linea dei 
segretario generale. Essa è 
non solo nell'interesse degli 
stati e dei popoli dell 'Europi 
orientate ma anche nell'inte
resse dell'Europa occidentale 
e degli Stati Uniti d'America». 

LONDRA, 16 
La stampa inglese di oggi 

ritiene che sia imminente il 
riconoscimento della Repub 
blìca Popolare di Angola da 
parte del governo britanni 
co 11 Datlu Teli'qruph <• il 
Cnuriliiiii affermano anche 
che il riconoscimento del -JO 
verno del MPLA come legit
timo governo dell'Annoia da 
parte dei paesi della CEE è 
ormai questione di giorni II 
(ìuuriliuii da parte sua ritie 
ne che la decisione della CEE 
sia stata accelerata in se 
guitti a notizie secondo cui la 
Francia si apprestava ad un 
riconoscimento unilaterale 
Imminente sarebbe anche il 
riconoscimento da parte del 
Portogallo E" infatti convo
cata per domani una riunio
ne del governo di Lisbona e. 
secondo O Diario la decisione 

verrà presa in quella occa
sione. Alcini osservatori met
tono in relazione l'imminenza 
della decisione con la parten
za per Luanda. questo pome
riggio, dell'ammiraglio Rosa 
Coutinho. Coutinho che è par
tito insieme ad un gruppo «li 
rappresentanti del MPLA. ha 
però precisato ehe si t rat ta 
di un viaggio di carat tere pri
vato. « 

Oggi Intanto altri due pae
si hanno deciso di riconosce
re il governo di Luando, si 
t rat ta della Svezia e dello 
Zambia, mentre la Lega dei 
paesi^arabi ha deciso di con 
cedere al MPLA un aiuto fi-

PECHINO. 16 
A proposito dei manifesti 

murali apparsi nelle ultime 
ore in alcune città cinesi, ed 
in particolare a Scianghai. si 
apprende a Pechino, che una 
al ta personalità politica, da
gli osservatori occidentali 
identificata con il vice-primo 
ministro Tcng Hsiao-ping, 
viene presa di mira e definita 
il « secondo Kruscev cinese ». 

Nella propaganda ufficiale. 
Liu Sciao ci. destituito alla 
fine della rivoluzione cultu
rale da capo dello Stato era, 
ed è ancora, qualificato come 
« il Kruscev cinese ». termine 
che in Cina è divenuto sino
nimo di nemico politico. 

I manifesti in questione. 
affissi in una università di 
Scianghai e letti da alcuni 
stranieri , sarebbero effettiva
mente diretti contro Teng 
Hsiao-ping anche perché in 
essi è ricordato un assioma 
«reazionario» che fu attri
buito al vice Primo ministro 

La nuova campagna di manifesti mural i 

Teng Hsiao-ping definito 
secondo Krusciov cinese 

durante la rivoluzione culto j 
rale: « Non importa che un ; 
gatto sia bianco o nero. Ciò I 
che conta è che afferri il j 
topo ». I 

La campagna contro l'alta I 
personalità cinese che. come 
si è detto, gli esperti ocei- j 
dentali identificano in Teng i 
Hsiao-ping è iniziata la setti- | 
mana scorsa nelle università i 
di diverse- città cinesi, fra I 
cui Pechino. Scianghai e ) 
Wuhan proprio quando la | 
s tampa ufficiale ha cornili : 
ciato a criticare quotidiana- [ 
mente, senza peraltro men- I 
zionaiii. «i dirigenti del par- : 
tito messisi sulla via capita- I 
lista ». I 

Dal canto suo. un porta- j 
voce del dipart imento dell'in- I 
formazione, interrogato dai j 
giornalisti, si è rifiutato di | 
confermare o di smentire | 
che i manifesti murali ap- l 
parsi nelle ultime ore in Cina j 
sono diretti contro Teng j 
Hsiao-ping. I 

nanziario di un milione di dol
lari. Continuano, dunque, per 
il Movimento Popolare di li
berazione dell'Angola. I su••-
cessi diplomatici, che consoli
dano i grandi successi mili
tari. Il ministro degli esteri 
inglese nel suo discorso di fi
ne sett imana a Cardi!f aveva 
addiri t tura affermato, dopo un 
incontro con rappresentanti 
dello Zaire, il maggior so
stenitore dei movimenti seces
sionisti. che l'intervento cu
bano in Angola si giustifica 
col l'atto che esso fu solleci
tato dal MPLA. riconoscendo 
così {li fatto la legittimità del 
governo insediatosi a Luanda 
1*11 novembre scorso Cionon
dimeno il governo inglese e la 
stampa di Londra mostrano 
certe preoccupazioni circa lo 
effetto che, affermano, la pre
senza cubana potrebbe deter
minare nella regione. Le 
preoccupazioni degli osserva
tori inglesi di un allargamen
to del conflitto hanno comun 
que avuto ripercussioni di un 
certo rilievo in borsa. 

LUANDA. 16 
Le forze armate del MPLA 

hanno oggi liberato la città di 
San Salvador nel nord del 
paese. Dopo la liberazione eli 
questa città r imane nelle ma
ni del FNLA solo una stretta 
striscia di territorio angolano 
lungo il confine con Io Zaire 
ad est di San Salvador. Sul 
fronte centrale, le forze di 
liberazione dopo essersi im
padronite completamente del
la ferrovia Mocamedes Serpa 

Pinto continuano l'offensiva in 
direzione del confine della Na-
nnb'a Mentre la guerra con
tinua allo due estremità del 
paese, nelle zone liberate si 
sta costruendo l'amministra
zione c-vile Oggi ha avuto 
luogo la cerimonia del giura
mento dei commi--ari del'e 
Provincie. Intervenendo alla 
cerimonia il presidente A20 
sUuho Neto ha sottolineato la 
necess ;fà di una 1-irga par
tecipazione degli operai e dei 
conta-lini ai lavori dei comi
tati provinciali. 

A Kinshasa continuano in
tanto a giungere mercenari. 
malgrado la decisione di Mo-
butu di impedirne il transi
to dal territorio dello Zaire. 
Oggi è giunto un gruppo di 
22 mercenari, si tratta di un 
americano di un austriaco di 
un belga di lfi inglesi, di un 
francese, di un irlandese e di 
un sudafricano. Altri merce
nari . una trentina, sarebbero 
inoltre oartiti alla volta di 
Kinshasa da Bruxelles. 

L'agenzia zairese AZAP. ha 
reso noto che i mercenari so
no stati fermati all'aeroporto 

Secondo un giornale suda
fricano sarebbe addirit tura in 
atto un ponte aereo da Kin
shasa per rifornire i solda
ti deU'UNITA. 

Ciao Kuan-hua prevede 
una « resistenza » dei 

movimenti secessionisti 

Dopo le accuse di re Hassan a Bumedien 

L'Algeria smentisce 
un nuovo attacco ai 

marocchini nel Sahara 
Alger i nega che sue truppe abbiano partecipato a combatti
menti d i cui invece il Polisario si assume la responsabilità 

L'arcivescovo di Saigon 
condanna gli autori di 

un complotto reazionario 
PECHINO. 16. 

Un duro attacco all'Unio
ne Sovietica per il sostegno 
offerto al Movimento Popò 
lare di Liberazione dell'Ali 
gola è stalo mosso oggi dal 
ministro degli esteri cinese 
Ciao Kuan Una. Il capo del 
la diplomazia cinese, ohe 
parlava ad una delegazione 
dello Zaire, ha affermato: 
«Tan to più d 'URSS) si im
pantanerà in Angola tanto 
più è sicuro che dovrà fare 
i conti con la forte resi
stenza degli angolani e del 
popolo africano che saranno 
.sicuramente capaci di debel
lare qualsiasi interferenza 
esterna ». Ciao Kuan Hua ha 
sostenuto anche che sono 
stati i sovietici a provocare 
il conflitto dando vita a quel
la che ha chiamato una ag
gressione militare allo scopo 
di trasformare il paese in 
una colonia sovietica. 

Sullo 
venuto 
tidiano 
do che 
sten/ti 
solamente 
controllare 

stesso tema è intcr-
oggi anche il « Quo 
del Popolo » scriven-

« la sedicente assi-
militare sovietica è 

una tattica per 
altri paesi». Il 

giornale di Pechino, che non 
ha ancora fornito notizie 
degli sviluppi della guerra 
in Angola, scrive che « è il 
colmo dell'assurdo » che i so
vietici affermino di inviare 
armi nell'Angola per appog
giare il movimento di libo 
razione nazionale. Le forni
ture sovietiche di armi a 
Luanda e l'interruzione di 
quelle all'Egitto, prosegue il 
«Quotidiano del Popolo» 
sono «due volti dello stesso 
iniquo piano». «Da quando 
— si domanda — la giusta 
lotta de! popolo egiziano e 
esclusa dal settore dei movi
menti di liberazione nazio
nale? ». 

SAIGON. Iti 
Il comitato rivoluzionano 

di Saigon ha leso noto chi' 
in mano al gruppo di ribolli 
scoperto venerdì in una chie
sa vi era materiale che avreb
be dovuto servire per stam
pare banconote false allo 
scopo di sabotare l'economia 
del paese. A proposito dei le 
gami degli arrestati con gli 
ambienti cattolici di opposi
zione, i dirigenti del comitato 
hanno messo in risalto in 
una conferenza stampa la 
politica seguita dal regime in 
materia di libertà di religio
ne e di culto. 

E" stato anche messo l'ac
cento sulla partecipazione 
della popolazione a fianco 
delle forze di sicurezza, quan
do si è t ra t ta to di eliminare 
il gruppo clandestino; e si è 
parlato dell'intervento del
l'arcivescovato: due sacerdo
ti, in rappresentanza dell'ar-

una 
ino!-

In un clima di scetticismo ufficiale e di opposizione popolare 

Kissinger in America latina 
Petrolio, rapport i bilaterali ed emisferici tra i temi sul tappeto - La solidarietà d i Cuba 
con l 'Angola pretesto per tentare di riorganizzare l'egemonia di Washington sul continente 

CARACAS, lo 
In un clima di ine •'!:•'-

e diffidenza ulticiali. .vini li
di opposizione popolai'1. io 
mincia con l'arrivo a C:.I\I 
cas — 22.30 ora italiana 
il viaggio del segretario 
Sta to americano Henrv Ki.> 
singer in America latina. Po 
trolio. rapporti bilaterali ed 
emisferici sono i temi iscrit
ti nel taccuino: ma è risa
puto che nel disegno elei se 
gretario di S ta to c'è anime il 
proposito di esercitare nuove 
pressioni in relazione al ruo
lo di Cuba nel continente e 
all 'aiuto solidale fornito ci:; 
questo paese al movimento 
per la liberazione dell'A'i'To-
la. Anche per contras tare i 
pesante intervento america' io 
a sostegno elei secessionisti 
e l'aggressione dei razzisti 
sudafricani. 

In sostanza Kissinger con
ta di tessere il filo di una 
nuova egemonia di Washing
ton in seno all'OSA dopo le 
sconfitte subite in seno a que
sto organismo con la sospen
sione del blocco contro Cuba. 

| Por l'arrivo di Kissinger le 
1 1 autorità hanno predisposto un 
• I massiccio dispositivo di sicu 

| rezza, che sarà mantenuto du-
I rante le :i<) ore di permanenza 
I in Venezuela. Non si escludo 

'; ! no manifestazioni popolari 
j aper tamente ostili. 
j Dopo il Venezuela Ki^sin-
| ger visiterà il Perù, il Bra-
1 sile. la Colombia e la Costa 
j riea. Cinque paesi in nove 
I giorni, durante i quali ten-
! terà — come ha detto egli 
! stesso — di « riprendere il 
I dialogo » con i paesi lamio-
! americani. Tra i paesi com

presi nella visita, si fa no 
tare, vi sono Venezuela. Co 
lombia e Costarica, che furo
no tra i più tenaci assertori 
della sospensione dell'embar
go economico verso l'Avana 
in seno all'OSA. 

L'annuncio di questo viag
gio non sembra avere susci
ta to eccessivi entusiasmi nel
l'opinione pubblica e nei di
rigenti dei paesi che il se 
gretario di Sta to visiterà. Si 
direbbe, anzi, che predomina 
un atteggiamento di ri.serva 

da parte ilei governi latino 
americani, in attesa di « men
tire cosa dirà Kissinger». e 
si avverte in molti ambien
ti un dilfu.-io scetticismo. con 
siderali) dagli osservatori di 
plomatici come l'ostacolo 
maggiore che dovrà supera 
re il Segretario ili Stato nel 
corso dei suoi colloqui lati 
no americani. 

In un discorso annunciato 
per domani a Macuto — una 
cittadina balneare a circa 
trenta chilometri da Caracas 
— Kissinger illustrerà gli 
obiettivi principali del suo 
viaggio ed enuncerà gli orien
tamenti della politica latino 
americana di Washington, 
orientata — sosterrà — alla 
ricerca eli nuove formule di 
cooperazione, sulla base eli in 
tese sul piano commerciale 
ed economico destinate ad 
eliminare gradualmente le at
tuali incomprensioni recipro
che. Con i dirigenti sudarne 
ricani, si dice, Kissinger par
lerà naturalmente del proble
ma degli investimenti ame
ricani. del petrolio e delle al

tro materie prime, del coni 
m e m o e degli interscambi. 
dei problemi della sicurezza 
militare e altro. 

Ma lo enunciazioni di questi 
buoni propositi non hanno pò 
luto dissipare le riserve de 
gli ambienti ufficiali, né han
no impedito ai sindacati dei 
lavoratori di pronunciarsi 
pubblicamente contro la visi
ta del segretario di Sta to 
americano. Una fonte ufficia
le si è limitata ad osservare 
che « nel corso del viaggio. 
Kissinger potrà rendersi con
to dell'interesse che esiste da 
parte nostra di coltivare mi
gliori relazioni con gli Stati 
Uniti, ma sicuramente cono 
scerà per bocca dei dirigen
ti latino americani quali sono 
i maggiori ostacoli che si in
terpongono allo sviluppo di 
queste relazioni». La fonte 
ha concluso dicendo che « il 
successo del viaggio dipende
rà in gran parte dalla capa
cità di Kissinger di compren
dere le nostre ragioni e dal
la sua volontà di eliminare 
tali ostacoli » . 

civoscovo. nions. Ngityon Van 
Hình, si erano recati nella 
chiesa por cercare, inutUnion 
te. di indurre il gruppo ad 
arrendersi, cosi da evitare 
spargimenti di sangue. Lo 
stesso arcivescovo, ieri sera. 
ha lat to una dichiarazione 
alla radio dicendosi « indi
gnato» por quanto era avve
nuto. La stampa pubblica 
oggi fotografie che mostrano 
il prolato mentre visita la 
chiesa insieme con alcuno 
IH'isonalità civili. 

Nel corso dell'odierna con 
terenza stampa, è stato di 
chiarato che il gruppo clan 
destino non rivestiva 
particolare importanza: 
tre ci sono prove di un coin
volgimento della CIA nella 
vicenda. Infine. 0 stato an
nunciato che i paitoiipnnti 
al gruppo clandestino saran
no processati dopo il comple
tamento delle indagini. 

ALGICUI. 18. 
Il quotidiano algerino « Al 

Mouilialini » MUontisce oggi lo 
«accuse» di re Hassan II de! 
MaiiKco, secondo le quali 
« l'esercito nazionale popolare 
algerino ha inflitto, sabato, ad 
Alligala (Sahara occidentale» 
P"s-mti perdite alle forze i r 
mate reali ». «Questa falsa ,»o 
cusa » — afferma il giorni» 
le governativo — non rrarrà 
in inganno nessuno, perché, 111 
ottetti, non è la prima voi 

I ta che i combattimenti del 
I fronte Polisnno tanno subire 
, cocenti disfatte alle truppe 

marocchine o mauiitano ». 

DOJH» aver ricordato « lo 
moderazione » di cui aveva 

I dato prova l'Amelia durante 
lo scontro armato tra le lor 
/e marocchine ed algerine un 1 
ventina ili giorni la ad Am 
gala. «Al Montiiahitl » scrive: 
« Il re del Marocco, che ha 
|K)tuto notare a più riprese 
l'atteggiamento ultamente re 
spr"isabile dell'Algeria, non 
esita tuttavia ad accusare 11 
nastro paese attribuendogli 
una azione ehe non ha inni 
compiuto ne ha nini avuto 
l'intenzione di compiere ». 

Contemporaneamente il « Po 
lisa rio» ha annunciato che 
proprie forze hanno messo 
fuori combattimento la setti 
mana scorsa un intero batta 
glione marocchino nel Sahara 
occidentale uccidendo o cnt 
turando tutti gli uomini che 
formavano l'unità. 

Un portavoce del «fronte ha 
precisato che lo scontro è av 
venuto a Hausa. un villaggio 
vicino ai confine con il Ma
rocco e u circa 22."» chtlome 
tri ad est della frontiera ni 
gerina. Il portavoce ha ag 
giunto che re Hassan II del 
M » rocco sta cercando di at 
tua re u n i «mistificazione» 
qu-.melo afferma che la bat 
taglili è avvenuta nell'oasi d> 
Alligala 

In un messaggio a Buine 
d ic i Hassan sostiene infatti 
che la guarnigione marocchi 
na ad Alligala sarebbe sta 
tn attaccata da unità dello 
esercito popolare algerino mu 
nife di armi pesanti ed in 
numero tale da sottintendere 
una missione di annientamen
to che ha causato decine d. 
vittime tra i figli ed I com 
battenti del mio paese». 

II sovrano chiede o Bume 
dien di fare tutto il passi 
bile per evitare un'altra tra 
gedia tra i paesi arabi, allo 
sione questa alla guerra del 
1963. 

Hassan II ricorda che il 
presidente algerino gli ha più 
volte assicurato che <i nessun 
soldato o arma algerina» SA 
rebbero state impiegate nel 
territorio del Sahara contro i 
soldati marocchini ma che 
questo impegno sa renile sta 
to ripetutamente violato nelle 
ultime settimane dall'eserciti 
agerino. 

I l u , I M I I I I I I I I I I M I I m i n 1 m u 111 i i i m i 1 l i • • I M I • • n i i i i i i i i i i i i i i i i i n i n i u n i 1111111111 1 • I I I I I I I I I I I I H I I I M 1 • • I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I 1 M I m i n i m i • m i m i i m i i m m m i M i H M i i i i i i n m i 1 M i i i m i i m m i t m i ' 


